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stregua di i s t i tu t i pu r i e semplici di benefi-
cenza. Io non credo dimostrato, che ta l i So-
cietà operaie di mutuo soccorso siano da ri-
tenersi i s t i tu t i di beneficenza: sono ent i col-
let t ivi , ma non ent i morali , abbiano, o non 
abbiano la personal i tà giuridica. 

Difa t t i , come si può confondere codesti 
sodalizi con gl i a l t r i i s t i tu t i di beneficenza, 
dei quali è cenno nel la legge del 1874, quando 
essi non hanno nemmeno la revers ibi l i tà dei 
fondi, perchè possono cessare da un momento 
all 'al tro, e in ta l caso o nul la resta di patr i-
monio, o del poco che r imane si fa la divi-
sione f ra i soci? 

El la , onorevole Yendramini , ha det to che 
codeste Società, per ot tenere il riconosci-
mento giuridico, godono di ' t a lun i beneficii , 
come a dire il patrocinio gra tu i to , la r idu-
zione del 5 per cento della tassa di regis t ro 
e l 'esenzione di quella di bollo. 

Io osservo, che le stesse Società vivono 
per lo più di fondi raccolt i t ra gl i stessi 
operai, pei giorni delle mala t t ie ; poi noto 
che non sempre godono la esenzione della 
tassa del bollo, come ri levo dal ricorso di 
un'associazione di mutuo soccorso f r a gl i 
operai di Novara, nel quale sono spiegate le 
ragioni , per le qual i si domanda i l r imborso 
di tassa di bollo indeb i tamente pagata . R i -
mane quindi stabil i to, che ta l i Società ope-
raie di mutuo soccorso, non solo sono obbli-
gate a pagare la tassa di r icchezza mobile, 
non solo devono sottostare al la tassa di mano-
morta, ma qualche volta anche, nonostante 
il testo preciso della legge, al la tassa dì bollo. 

Ora, io non voglio agg iungere al t ro e mi 
a t tendo che l ' i n d i r e t t o affidamento, testé 
dato dall 'onorevole Vendramini , abbia com-
pimento il p iù presto possibile ; l ieto f ra t -
tanto, da par te mia, di aver r isol levato una 
questione, la quale fu g ià da me brevemente 
t r a t t a t a in questa Camera, duran te la discus-
sione del bilancio dell ' interno, se non erro, 
del 1896. 

F i n d 'al lora l 'onorevole Di R u d i n ì aveva 
raccolta la raccomandazione che io gl i aveva 
fa t ta , e poiché, egli disse, la t rovava buona, 
aveva promesso di t rasmet te r la al suo col-
lega delle finanze. 

Non intendo cer tamente che la quest ione 
si r isolva oggi stesso, a t tendo invece che 
una risoluzione si faccia al più presto, se-
condo gius t iz ia ; ed in questa fiducia, anche 
a nome del collega Credaro, r ingrazio nuo-

vamente l 'onorevole sotto-segretario di Stato 
delle sue cortesi spiegazioni . 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato per le finanze. 

VendramirsS, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. L 'onorevole Rampold i t rova ardi to il 
raffronto, da me fatto, f ra Società di mutuo 
soccorso ed I s t i tu t i di beneficenza, quasi che 
le pr ime non avessero ti tolo a maggior i ri-
guardi . 

Io ho detto che, nel considerare la con-
venienza di accordare lo sgravio della tassa 
di manomorta ali e Società di mutuo soccorso, 
diviene necessario avere present i anche le 
Opere pie, poiché queste sono I s t i tu t i di ca-
r i tà , mentre le pr ime, in fondo, hanno lo 
scopo della semplice previdenza. Il fine che 
si propongono e cui mirano gl i I s t i t u t i di 
beneficenza è degno di par t icolar i r iguardi , 
e questi non potrebbero diment icars i quando 
le Società di Mutuo soccorso fossero esone-
ra te dal la tassa di manomorta . 

Quanto poi alla denuncia ta appl icazione 
di una tassa di bollo sopra un at to costitu-
tivo di Società di mutuo soccorso, non nego 
che il fa t to sia accaduto; ma, se ciò avvenne 
e fu prodotto reclamo, non dubi t i l 'onore-
vole Rampold i che sarà provveduto perchè 
la legge sia g ius tamente eseguita, essendo 
fuori di dubbio esenti da quella tassa gl i 
a t t i cost i tut ivi di Società di mutuo soccorso 
in applicazione della legge sulle tasse di re-
gistro e bollo ; come ho detto nel la mia pre-
cedente r isposta. 

Presidente. Viene ora l ' in terrogazione del-
l 'onorevole Carlo Del Balzo, al minis t ro del-
l ' interno, « per conoscere le peregr ine ragioni 
di ordine pubblico, che fecero proib i re da l 
prefe t to di Genova la commemorazione della 
Repubbl ica romana del 1849, nel l 'ex oratorio 
di San Fi l ippo. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' in terno. 

SVIarsengo-Bastia, sotto-segretario di Stato per 
Vinterno. Le ragioni per le qual i il prefe t to 
di Genova ha proibito la commemorazione 
della Repubbl ica Romana, non sono, come 
dice l 'onorevole Del Balzo, peregrine, ina 
sono chiare, semplici ed a t tendibi l iss ime. 

Per la r icorrenza di quel l 'anniversar io il 
Circolo popolare Mazzini di Genova aveva 
indet to una pubbl ica r iunione nel l 'ex orato-
rio di San Fi l ippo, ed intendeva di pubbl icare 
anche un manifesto . I l prefet to ha proibi to 


